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 Relazione del Segretario Generale Provinciale Maurizio Germanò 
 

 
Gentili Autorità e cari amici del S.I.A.P., 

 

è un onore potere illustrare dinanzi a tale platea, quanto la nostra 

Organizzazione Provinciale, di concerto con il direttivo Regionale e, seguendo 

la linea della Segreteria Nazionale, ha condotto a termine nel periodo in cui è 

stata in carica. E in questa occasione, è anche nostro desiderio portarvi a 

conoscenza delle nostre proposte e progetti per il futuro che è alle porte. 

 
Nel periodo in cui ho avuto l’onore e l’onere di svolgere il mio mandato, 

ci si è dedicati a tutti i problemi dei nostri Uffici/Reparti così come alle singole 

situazioni dei Lavoratori e delle Lavoratrici della Polizia di Stato, sempre con 

l’obiettivo del miglioramento della qualità del lavoro dei nostri colleghi. 

Si è lottato per l’ottenimento di quelle risorse indispensabili per un 

adeguato servizio di Polizia e al fianco dei nostri affiliati a salvaguardare i loro 

diritti; possiamo sicuramente affermare che ogni nostro iscritto per il quale vi è 
stato il nostro intervento, ha potuto constatare la determinazione delle azioni, 

non solo per la sua tutela ma anche per la conquista di miglioramenti della sua 

condizione di professionista della Sicurezza.  

 

Essere un poliziotto ed al tempo stesso un dirigente sindacale in una 

piazza come quella romana, porta a toccare con mano le difficoltà vissute dai 

nostri colleghi quotidianamente: non c'è giornata a Roma che sia normale per 

un poliziotto che sia delle Volanti o del Reparto Mobile.  
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Ormai non ci si stupisce più se nostri colleghi si trovano costretti ad 

operare in Commissariati dove il comune denominatore è la penuria di 

dotazioni di qualunque tipo, all’interno di edifici divenuti ormai improprie sedi 

di Uffici di Polizia, per come sono malridotti e fatiscenti.  

 

E purtroppo non ci si indigna se la Capitale si trova ad essere troppo 
spesso paralizzata da manifestazioni di ogni tipo, che richiedono l’aggregazione 

di personale al fine di garantire i servizi di Ordine Pubblico che a volte possono 

terminare con feriti tra le nostre fila, a fronte di delinquenti che tentano di 

prendere in ostaggio intere zone capitoline.  

Talvolta non registriamo il dovuto sdegno di certe delle competenti 

Autorità politiche nel constatare il degrado di una metropoli che dovrebbe 

essere il vanto della Nazione, ma che finisce per essere un concentrato di mali e 

vizi di italica memoria, con una malavita diffusa caratterizzata da infiltrazioni 
criminali che trovano buon gioco in un territorio che se lasciato sguarnito e 

male attrezzato nei suoi presidi di sicurezza rischia di scivolare in un 

inesorabile declino. 

 

 

L’incessante lavoro sindacale condotto in questi ultimi anni, ci ha reso 

sempre più consapevoli delle nostre responsabilità, non solo come difensori dei 
nostri colleghi impegnati a garantire sicurezza ed ordine pubblico su vari fronti, 

ma anche come interlocutori dell’Amministrazione.  

Ed è proprio in virtù di tale consapevolezza ed esperienza che oggi siamo 

in grado di elaborare un progetto che possa costituire un’importante proposta se 

si vuole una volta per tutte rinnovare il sistema della Sicurezza della Capitale, 

in modo da creare finalmente quelle condizioni che restituiscano a questa 

metropoli la vivibilità perduta sia dai cittadini che dai Lavoratori della Polizia 

di Stato che vi prestano servizio.  
  

  

E’ ora di rilanciare un moderno modello per garantire a Roma ed ai suoi 

abitanti sicurezza ed ordine pubblico, tenendo conto delle mutate esigenze della 

Capitale e della sua provincia.  

Per dare attuazione ad un efficace apparato che contrasti in questa nostra 

città sia il fenomeno terroristico, come la criminalità predatoria e quella a 

connotato mafioso, è imprescindibile che le risorse inviate per il Giubileo della 
Misericordia, al termine di questo evento straordinario non vengano ritirate. 

La Capitale d’Italia ha un disperato bisogno di nuove e stabili energie 

(1.000 uomini e 500 autovetture) per svolgere adeguatamente prevenzione e 

repressione di ogni tipo di crimine, con le dotazioni attualmente impiegate in 



 

via straordinaria che dovranno restare definitivamente se si vuole costituire un 

sostenibile sistema per la sicurezza di Roma e dei suoi cittadini: uomini, mezzi 

e relative risorse finanziarie volte a garantire il riconoscimento economico di 

servizi straordinari, accresciute forze su cui attualmente possiamo contare a 

Roma, non dovranno sparire a fine anno, una volta cessate le esigenze collegate 

all’eccezionale Anno Santo in corso.  
Siamo convinti che solo considerando in pianta stabile queste energie 

indispensabili per alimentare la complessa macchina della Sicurezza a Roma, si 

potrà finalmente assistere a quel necessario cambiamento di rotta che faccia 

uscire la città eterna da quel cronico stato di emergenza che non le permette di 

esprimersi al meglio; naturalmente queste risorse essenziali per restituire 

efficienza all’operato delle Forze di Polizia nella Capitale, dovranno essere 

distribuite secondo rinnovati criteri che tengano conto della multiforme 

urbanizzazione e del correlato tasso demografico, fattori che si sono sviluppati 
in modo incontrollato negli ultimi decenni.  

   

Non sono più tollerabili le duplicazioni di servizi tra i vari Corpi dello 

Stato, che spesso rendono dispendiose normali attività di polizia. 

Non sono più accettabili le attuali dislocazioni di Uffici operativi delle 

Forze dell'Ordine sui vari quadranti della Capitale, in modo che attualmente si 

assiste ad un numero eccessivo di presidi che insistono su certe privilegiate 
zone, per lasciarne sguarnite altre, periferiche ed abbandonate al loro degrado.  

La creazione di poli che strategicamente ed uniformemente controllino 

tutti i punti focali di Roma, con particolare attenzione alle zone più 

criminogene, la professiamo inascoltati da anni. 

 

  

Il nostro massimo obiettivo d’ordine prettamente sindacale, è quello di 

riscontrare finalmente nelle strade di Roma Capitale e della sua provincia, una 
strategia che non sia approntata alla giornata, ma che guardi lontano e che sia ad 

ampio respiro, permettendo al Questore di Roma di organizzare efficacemente 

proporzionate risorse a disposizione.  

Alla massima Autorità Provinciale di P.S., diamo atto di aver fronteggiato 

caparbiamente tutte le emergenze che hanno interessato l’Urbe, prima tra tutte 

quella connessa al Giubileo straordinario  della Misericordia, in considerazione 

di un problematico contesto operativo e con la necessità di gestire un 

dispositivo di sicurezza che per complessità e vastità è senza precedenti, in una 
fase storica quanto mai critica a causa del montante fenomeno terroristico di 

matrice soprattutto islamica. 



 

E proprio perché riconosciamo alla Questura di Roma un impegno senza 

uguali, non abbiamo denunciato certi protratti sacrifici prodotti dal Personale, ai 

limiti delle previsioni contrattuali se non addirittura oltre il consentito.  

 

 E' questo il tempo di restituire fiducia al Comparto Sicurezza, per evitare 

che le sue attuali gravi carenze non diventino normalità.  
Ci si deve finalmente rendere conto che senza assicurare un’accettabile 

qualità di vita professionale a noi operatori, non si getteranno mai le solide basi 

per un vincente Sistema della Sicurezza ed avremo sempre di più nelle nostre 

città, confusione ed una palpabile percezione d’insicurezza, pericolose 

condizioni per un generalizzato e grave malessere sociale, in un contesto dove 

crescita e sviluppo saranno penalizzati. 

  

 La nostra certezza è che la Polizia di Stato debba avere un ruolo di grande 
rilievo per le capacità e l’esperienza dei suoi uomini supportati da strumenti 

legislativi al passo con i tempi, mi riferisco anche al Riordino delle Carriere, 

condizione essenziale per un moderno sviluppo professionale al pari delle più 

avanzate polizie europee.  

 

 

 Siamo convinti che se fossero praticate le indicazioni proposte dal 
S.I.A.P. e di altre organizzazioni sindacali, si potranno creare quelle condizioni 

che in questa metropoli porteranno gli appartenenti della Polizia di Stato ad 

abbandonare le vesti di lavoratori precari, per divenire professionisti in grado di 

poter offrire il proprio servizio in modo organizzato ed efficace nell’interesse 

della collettività.  

 

 

 Con questo fermo obiettivo, ci batteremo anche nel prossimo mandato.  
A testa alta, come sempre. 

 

 
Roma, 20 settembre 2016 

 
 
 


